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Los antiguos, pues yo soy un ente primitivo, me llamaban
Caos. Todavía ahora, como pequeña señal de mi en otro

tiempo confusa apariencia, el mismo aspecto tiene lo que en
mí está delante y lo que está detrás. Todo lo que ves por

doquier, cielo, mar, nubes, tierras, todo lo abre y lo cierra mi
mano. Guardo las puertas del cielo con las misericordes Horas;

en virtud de mi cometido entra y sale el propio Júpiter. De ahí
que me llamen Jano, pues ora el sacerdote con su boca
sacrificial me llama Patulsio, el abridor, ora Clusio, el que

cierra. Y de la misma manera que vuestro portero, sentado
junto al umbral de la entrada principal, ve las salidas y las

entradas, así yo, portero de la corte celestial, alcanzo a ver a un
tiempo la parte de Levante y la parte de Poniente.

— Ovidio, Fastos, I, 103-140 (extracto)
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RESUMEN: Este capítulo examina tres monumentos bien conocidos 
en el centro de Italia adriática, dos arcos, los arcos proto-augusteos de 
Rímini y el arco trajaneo de Ancona, y una puerta, la Puerta augustea de 
Fano. Estos tres arcos cumplen funciones tanto urbanas como fronterizas; 
los arcos de Rímini y Fano son partes integrales de las respectivas 
murallas de la ciudad, sirviendo como entradas principales. Además, 
están conectados al sistema de calzadas, enlazados con la vía consular 
Flaminia, una arteria especialmente favorecida por Augusto. Él realizó 
importantes trabajos de renovación en ella, como se documenta en la 
Res Gestae y la inscripción en el Arco de Rímini. En contraste, el Arco de 
Ancona está estrechamente asociado con uno de los principales puertos 
del mar Adriático, designado como el ‘accessus Italiae’, como se indica en 
la inscripción en el ático.

PALABRAS CLAVE: mar Adriático, Vía consular Flaminia, monumento 
honorífico, arquitectura romana, Augusto.

SUMMARY: This paper examines three well-known monuments in 
central Adriatic Italy, two arches, the proto-Augustan arches of Rimini 
and the Trajanic arch of Ancona, and a gate, the Augustan Gate of Fano. 
These three fornices serve both urban and border functions; the Rimini 
and Fano arches are integral parts of their respective city walls, serving as 
the main entrances. Additionally, they are connected to the road system, 
being linked to the Flaminia consular road—a thoroughfare particularly 
favored by Augustus. He undertook significant renovation work on it, as 
documented in the Res Gestae and the inscription on the Rimini Arch. In 
contrast, the Arch of Ancona is closely associated with one of the primary 
ports of the Adriatic Sea, designated as the ‘accessus Italiae,’ as indicated 
in the inscription on the attic.

Ad Oceanum, gli archi liminali di Rimini, 
Ancona e Fano12

Oscar Mei 
Università degli Studi di Urbino, Carlo Bo
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KEYWORDS: Adriatic sea, Flaminia Consular Road, honorary 
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Presento sinteticamente tre monumenti ben noti dell’I-
talia centrale adriatica, due archi: quelli di Rimini di età 
protoaugustea e quello traianeo di Ancona, e una porta, 
quella di Augusto di Fano, che nel iii secolo d. C. si può 
dire diventi anch’essa un arco con la dedica a Costan-
tino. Questi tre fornices ricoprono tutti una funzione 
urbanistica e liminale, di confine (Figura 1); quello di 
Rimini e quello di Fano sono legati alla cinta muraria 
delle rispettive città, di cui costituivano l’ingresso 
principale, ed allo stesso tempo alla viabilità, in quanto 
connessi al percorso della via consolare Flaminia, ar-
teria particolarmente privilegiata da Augusto che ne 
fece oggetto di un’imponente opera di ristrutturazione 
ricordata dalle Res Gestae e dall’iscrizione dell’Arco 
riminese. L’arco di Ancona invece è intimamente legato 
ad uno dei porti principali dell’Adriatico, considerato 
accessus Italiae, come recita l’iscrizione sull’attico.

12.1.  ARCO DI AUGUSTO DI ARIMINUM 

Colonia romana fondata nel 268 a. C. su un terrazzo 
alla foce dell’Ariminus (Marecchia), dove le colline ces-
sano di giungere alla costa ed inizia la pianura padana, 
la città era caratterizzata da un impianto urbanistico 
regolare, in cui il Cardo Maximus è costituito dalla 
continuazione della Flaminia, che attraversa l’abitato 
fino al ponte sull’Ariminus.1

Il punto di arrivo della via consolare Flaminia, 
aperta dall’omonimo console nel 220 a. C., è costituito 

1 �Sull’urbanistica di Ariminum si vedano Ortalli 2011; 2013.

dalla Porta onoraria di Augusto, costruita nel 27 a. C. con 
blocchi parallelepipedi di pietra di Aurisina, di ottima 
qualità, in corrispondenza dell’accesso orientale alla 
città (Figura 2) (De Maria 1988, 260-262, n. 48). Si 
tratta del più antico esempio di arco onorario romano 
conservato (Mansuelli 1960; Di Stefano Manzella 
1977; De Maria 1978; Angelini 1986); si presentava 
affiancato da due torri quadrilatere e da una cortina 
muraria in calcare giallo realizzate in precedenza in 
opera quasi poligonale (iii secolo a. C.), delle quali sono 

Figura 1. Pianta dell’area medioadriatica con ricostruzione della viabilità 

di età romana e relativi centri abitati; sulla costa si notano, dall’alto, le 

città di Ariminum, Fanum Fortunae e Ancona (Luni 2003a).
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ancora visibili alcuni resti. Il grandioso monumento 
dedicato dal Senato ad Augusto è caratterizzato da un 
fornice largo 9 m, formato da 25 cunei e inquadrato 
da due semicolonne corinzie, con relativa trabeazione, 
formata da un architrave a due fasce, un fregio liscio, 
una cornice con modiglioni decorati con foglie d’a-
canto e inframmezzati da rilievi con aquile, protomi 
umane, rami di alloro, fiori, patere, animali e frutti. 
La parte sommitale dell’arco è caratterizzata da un 
timpano e da un attico, oggi scomparso, che ospitava 
l’epigrafe dedicatoria e che doveva sostenere la statua 
dell’imperatore. Al di sopra dell’arco oggi è presente 
un coronamento in laterizi di epoca medievale con 
merli ghibellini. Negli estradossi della volta sono posti 
quattro clipei con i busti delle divinità protettrici della 
città: nel lato verso Roma Giove con il fulmine e Apollo 
con cetra e corvo (Riccioni 1978), nel lato interno 
alla città Nettuno con tridente e delfino e Minerva 
con gladio e corazza/trofeo. Nella chiave dell’arco, 
su entrambe le facciate, si trova una protome di toro. 
Come ha rilevato Guido Mansuelli già sessant’anni 
fa, l’intero monumento, diviso in tre parti uguali nel 
senso dell’altezza, ciascuna comprendente dieci corsi 
di blocchi, è frutto di una progettazione basata su 
semplici e precisi rapporti modulari, tutti generati da 
una circonferenza tracciata facendo centro nel mezzo 

del fornice, all’altezza dell’imposta dell’archivolto, 
e tangente al piano stradale, alla cornice superiore 
dell’epistilio e agli assi delle semicolonne (Figura 3). 

L’iscrizione, ora mutila, i cui frammenti superstiti 
sono stati ricollocati tra i laterizi medievali, presenta 
la dedica del Senato e del popolo romano all’imperator 
Cesare Augusto, figlio del Divo Giulio, imperator per la 
settima volta, console per la settima volta e designato 
per l’ottava, per aver restaurato per sua decisione e 
autorità la Via Flaminia e le altre più importanti vie 
dell’Italia2.

L’Arco infatti venne edificato in corrispondenza 
dell’ingresso principale della città verso sud, per cele-
brare l’intervento di riassetto della strada consolare 
da parte del princeps, come appunto è attestato dall’i-
scrizione onoraria dedicata dal Senato, come è testi-
moniato dalle Res Gestae Divi Augusti, in cui Augusto 
stesso ricorda che consul septimum ab urbe Ariminum 
refeci pontesque omnes praeter Mulvium et Minucium 
(CIL III, 774), e come è infine confermato dalla realtà 

2 CIL XI 365; EDR128590: Senatus populusq[ue Romamus Imp(eratori) 
Caesari Divi Iuli f(ilio) Augusto imp(eratori) sept(imum), co(n)s(uli) sept(i-
mum), designat(o) octavom, v[ia Flamin]ia [et reliquei]s celeberrimeis Italiae 
vieis consilio [et auctoritate ei]us m[un]ites.

Figura 2. L’Arco di Augusto di Rimini, 

punto di arrivo della via Flaminia e 

porta principale di accesso alla città 

(foto: autore).
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archeologica riscontrabile lungo il percorso della via 
consolare, in particolare nel tratto marchigiano, in cui 
molto evidenti risultano gli interventi di ristrutturazio-
ne augustea e di costruzione ex novo di infrastrutture 
come il ponte Grosso di Cantiano, il Ponte Mallio di 
Cagli e le sostruzioni della statio di Ad Intercisa Saxa 
presso il passo del Furlo, solo per citare gli esempi più 
monumentali.3 La volontà di ricordare l’avvenimento 
ad Ariminum con un’opera di grande dignità archi-
tettonica in onore di Augusto è percepibile in modo 
immediato dal fatto che il peculiare monumento è stato 
realizzato ex novo in sostituzione di una precedente 
doppia porta di fine età repubblicana, a due fornici, in 
opera quadrata e in blocchi di calcare giallo locale. Si 
è trattato senza dubbio di un intervento di prestigio 
nella colonia Augustea utilizzando un materiale che 
bene si differenziava per dignità monumentale e per 
colore dalla attigua cortina muraria, edificata solo a 
scopo difensivo verso la metà del iii secolo a. C. ed in 
seguito ristrutturata ampiamente più volte. Sempre 
per volontà di Augusto a questa opera si aggiunge, 

3 �Sugli interventi augustei nel tratto medioadriatico della Flaminia si veda 
Luni 2014, passim (cum bibl.).

qualche decennio più tardi, il grande ponte a cinque 
arcate sull’Ariminus, che costituisce l’inizio della via 
Aemilia, aperta agli inizi del ii secolo a. C. Questo 
magnifico esempio di architettura funzionale in opera 
quadrata ha richiesto particolare impegno, nell’arco di 
tempo di circa un decennio, essendo stato iniziato nel 
14 d. C. e terminato nel 21 d. C. da Tiberio (Fontemaggi, 
Piolanti y Minak 2022). 

L’Arco di Rimini durante il Medio evo era cono-
sciuto anche con il nome di Porta Aurea a causa delle 
lettere di bronzo dorato che costituivano l’iscrizione 
dedicatoria e fu considerato dai riminesi uno dei simboli 
della loro nobiltà cittadina, venendo rappresentato fin 
dal x secolo nei sigilli del Comune, insieme al Ponte di 
Tiberio. Durante il Rinascimento ebbe molta importan-
za come esempio ancora in piedi di architettura romana 
e servì da modello a Leon Battista Alberti per realizzare 
l’arco d’ingresso al Tempio Malatestiano, cattedrale di 
Rimini, uno delle architetture più rappresentative del 
Quattrocento italiano (de Maria 1984).

12.2.  PORTA DI AUGUSTO DI FANUM FORTUNAE

La deduzione della Colonia Iulia Fanestris è in gene-
re riferita agli anni tra il 31 e il 27 a. C., ma i reperti 

Figura 3. Ricostruzione grafica 

dell’Arco di Augusto a Rimini con 

rapporti esistenti tra le membrature 

architettoniche (da Mansuelli 1960).
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archeologici dimostrano che nell’area esisteva già un 
insediamento di una certa consistenza, sviluppatosi 
attorno al fanum della dea Fortuna, probabilmente 
almeno a partire dalla seconda metà del iii secolo a. C., 
in concomitanza con l’inizio della romanizzazione, la 
promulgazione della lex Flaminia e l’apertura dell’o-
monima via consolare.4 Lo stesso Giulio Cesare ci 
informa che la città venne occupata da una sua coorte 
nel 49 a. C. (Caes., civ., I, 11, 4), insieme ad altri centri 
di interesse strategico della costa come Pisaurum e 
Ancona. La ristrutturazione urbanistica della città 
va comunque collocata nel periodo della deduzione 
coloniale, secondo un piano programmatico ben pre-
ciso, che comprendeva almeno l’erezione della Basilica 
di Vitruvio5 e la costruzione della cinta muraria, che 
dall’iscrizione posta sulla trabeazione della Porta 
monumentale sappiamo conclusa nel 9-10 d. C. ed 
eretta per volontà dell’imperatore Augusto. L’impianto 
urbanistico, ancora ben riconoscibile sia sulle piante 
storiche, sia nel centro storico attuale, era a maglia 
regolare, con vie parallele che si incrociavano ad angolo 
retto, pavimentate con grossi basoli di trachite dei Colli 
Euganei (Figura 4) (Dolci 1992a). A maglia regolare e 
frutto dello stesso intervento edilizio di età augustea 
è l’antico impianto fognario (Dolci 1992b), ancora in 
uso in gran parte, con collettori disposti in asse con le 
più importanti antiche vie.

«I monumenti romani della città e la cinta mu-
raria con la Porta monumentale in particolare» sono 
da sempre motivo identitario e di orgoglio per la cit-
tadinanza:6 particolare attenzione hanno ricevuto 
ad esempio le mura negli anni ‘30 del secolo scorso, 
con la demolizione graduale di alcune strutture che 

4 �Su Fanum Fortunae romana la bibliografia è molto abbondante, citerò 
qui solamente le opere di carattere generale. Ancora fondamentale è 
Milesi 1992, cui sono seguiti alcuni altri interessanti lavori di sintesi 
(Luni 2000; Mignani-Pozzi 2012; De Maria 2015; Mei-Clini 2017). Si 
veda anche Battistelli-Deli 1983.

5 �Sulla Basilica che Vitruvio progettò e costruì nella Colonia Iulia Fanestris 
si veda Mei 2022, con bibliografia precedente.

6 �Sulla cinta muraria di Fanum Fortunae si vedano Luni 1992a; 2000, 75-
124; De Sanctis 2012; Rosada 2012; Taus 2012.

affiancavano e sovrastavano la torre settentrionale e il 
recupero del piano di calpestio antico ai due lati della 
porta centrale, che permise di mettere a vista l’intero 
alzato della muratura della facciata. Sull’attico invece 
si provvide a risollevare nella sede originaria la prima 
semicolonna sulla sinistra e addirittura si ricostruirono, 
con materiale precario, le tre semicolonne centrali 
complete di trabeazione, intervento che non ebbe 
seguito in futuro, tanto che le tre semicolonne furono 
poi eliminate. Tali interventi di recupero culminano 
nel 1937, in occasione delle celebrazioni per il bimil-
lenario della nascita di Augusto, con l’arretramento 
della Chiesa di San Michele, collocata nel xvi secolo 
davanti al fornice laterale, allo scopo di recuperare 
l’intero paramento esterno della Porta.

La ristrutturazione di Fanum Fortunae, punto 
di arrivo della Flaminia alla costa adriatica e snodo 
stradale strategico, rientra nell’ambito della politica 
augustea di riqualificazione in forme monumentali di 
preesistenti insediamenti, specie lungo il percorso 
di importanti vie consolari. Le mura romane di Fano 
costituiscono uno dei pochi esempi di cui si conosca 
l’esatta data della conclusione dei lavori, attestata dalla 
iscrizione monumentale esistente sulla trabeazione 
della Porta principale della città. In essa è ricordata 
la costruzione del perimetro difensivo, che Augusto 
ha voluto, Imp(erator) Caesar, Divi f(ilius), Augustus, 
pontifex maximus, co(n)s(ul) XIII, tribunicia potest(ate) 
XXXII, imp(erator) XXVI, pater patriae, murum dedit 
(CIL XI 6218; EDR 094015). Quest’ultima enuncia-
zione si riferisce senza dubbio all’intervento diretto 
dell’imperatore per la realizzazione della cinta urbica 
della colonia, in opus vittatum, nonché della Porta. 
L’epigrafe, pur presentando un errore nel numero 
delle salutazioni imperiali (XXVI, invece di XIX), che 
ha alimentato un ampio dibattito fin dalla riscoperta 
umanistica, è datata al periodo tra il 1° luglio 9 d. C. ed 
il 1° luglio 10 d. C. Viene così attestato un importante 
termine cronologico di riferimento per lo studio di 
questa tecnica di costruzione in età augustea, della 
tipologia delle mura e della Porta monumentale.

La cinta muraria di Fanum Fortunae ha una lun-
ghezza complessiva di 1700 m e racchiude una super-
ficie di circa 18 ettari. L’altezza massima conservata è 
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di 9 m, a fronte di un’altezza totale pari a 48 piedi, cioè 
14,15 m. Le torri dovevano essere in totale 24 o 28, si 
dibatte ancora infatti se la città avesse o no le mura 
nel versante verso mare. 

Le caratteristiche della cinta muraria di Fanum 
Fortunae rientrano perfettamente all’interno di schemi 
progettuali ormai acquisiti all’inizio dell’età imperiale, 
anche lontano da Roma. In questo periodo, dominato 
dall’instaurazione della pax augusta, si assiste para-
dossalmente ad una fervente attività costruttiva di 
nuove mura urbiche che non trova precedenti nem-
meno nei tempi appena trascorsi delle guerre civili. 
Le cinte murarie e le porte monumentali, ormai prive 
di una concreta funzione difensiva, assumono in toto 
le motivazioni della nuova ideologia e spesso hanno 
come ruolo primario quello di evocare dall’esterno la 
dignitas della comunità cittadina. Per quanto riguarda 
la tecnica edilizia, l’opus vittatum garantiva praticità 
costruttiva, robustezza e decoro allo stesso tempo ed 
è utilizzato in età augustea per nuove colonie o per 
rinnovamenti urbanistici. 

La progettazione della cinta urbica di Fano risul-
ta quindi unitaria e assai omogenea appare anche la 
realizzazione dell’opera, programmata a seguito della 
deduzione coloniale e portata a compimento quattro 
decenni dopo con la costruzione della Porta. Questo 

poderoso intervento edilizio si è certo protratto nel 
tempo, nel contesto di un’ampia attività edificatoria 
coeva, che ha coinvolto anche il totale riassetto dell’im-
pianto urbanistico di Fanum Fortunae. 

La Porta principale di ingresso alla Colonia Iulia 
Fanestris sorge nel punto in cui la consolare Flaminia 
diventa il decumano massimo della città romana e fa 
parte integrante della cortina muraria, alla quale è 
raccordata tramite due torrioni laterali con pianta a 
ferro di cavallo7 (Figura 5). È caratterizzato da tre for-
nici e presentava una facciata quadrata monumentale 
di 17,58 m di lato (60 piedi), così suddivisi: 20 piedi 
(5,86 m) misura in larghezza il fornice centrale, 20 piedi 
ciascuno misurano le due porzioni di parete laterali 
e i fornici minori che racchiudono. Le diagonali del 
quadrato così ottenuto si incrociano al centro della 
chiave di volta del fornice centrale, che costituisce il 
centro del monumento, sottolineando la precisione dei 
rapporti proporzionali alla base della progettazione 
della Porta (Figura 6). La profondità del monumento 
è di 4,85 m, corrispondenti a 16,5 piedi, ma va tenuto 
in considerazione il fatto che secondo recenti ipotesi 

7 �Numerosi sono gli studi relativi alla Porta di Augusto di Fano; tra gli altri 
si vedano De Maria 1988; Luni 1992b; Purcaro 1992; 2012.

Figura 4. Pianta della città di Fanum 

Fortunae con impianto urbanistico 

regolare, riconoscibile nella città 

moderna (Luni 2003a).
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la porta fanestre possedeva un cavaedium retrostante 
e quindi doveva duplicare la facciata verso l’interno 
della città, come la Porta Pretoria di Aosta e la Porta 
Augustea di Nimes (Taus 2012).

Pur non essendo più conservato nella sua inte-
rezza, a causa dell’assedio di Fano attuato da Federico 
da Montefeltro nel 1463, durante il quale l’attico della 
porta venne abbattuto da colpi di cannone, conosciamo 
l’aspetto che doveva avere in origine il monumen-
to grazie al rilievo realizzato nella facciata della già 
menzionata Chiesa di San Michele (Figura 7), eretta 
tra 1494 e 1504 e costruita con materiale di reimpiego 
ricavato dalla Porta stessa, come testimoniano anche i 
frammenti di iscrizione pertinenti ad essa ancora oggi 
presenti nella facciata della chiesa.

Possiamo così notare come la porta fosse costi-
tuita da una parte basale alta 40 piedi (14,76 m) e da 
un loggiato superiore alto 20 piedi (5,86 m). La parte 
basale presenta il nucleo in conci di arenaria locale ed 
il rivestimento esterno sempre in opera quadrata, ma 
formato da 16 filari di blocchi parallelepipedi di pietra 
bianca di ottima qualità e simile al marmo, proveniente 
dalle cave del Monte Nerone, distante circa 75 km da 
Fano, verso l’Appennino. 

Il fornice centrale è di dimensioni ben più ampie 
rispetto a quelli laterali, avendo una luce di 28 piedi 

(8,23 m) di altezza. Il piano di imposta dell’archivolto, 
formato da 17 conci, otto per lato più quello di chiave, 
è costituito da semplici cornici, senza presenza di pie-
dritti, mentre l’estradosso è sottolineato da sottili mo-
danature. La chiave di volta è decorata da una protome 
zoomorfa oggi non più leggibile a causa probabilmente 
di un danneggiamento intenzionale dato che appare 
abrasa la sola superficie interessata dall’elemento 
zoomorfo e non il resto del blocco di chiave e dei conci 
laterali. È probabile che già nel momento in cui la Porta 
venne riprodotta sulla facciata della Chiesa di San 
Michele tale elemento non esistesse più, in quanto i 
contorni del toro riprodotto sulla chiave del rilievo non 
coincidono con i contorni dei resti scalpellati esistenti 
sulla chiave della Porta stessa. Anche i fornici laterali 
non presentano piedritti ma i piani di imposta degli 
archivolti sono costituiti dai filari delle pareti che li 
delimitano. L’archivolto non è sottolineato da alcun 
elemento decorativo ed è formato da 7 conci. I fornici 
hanno una luce di 4,27 m (14 piedi e mezzo) in altezza. 
La trabeazione, alta 8 piedi (2,35 m) è costituita da un 
architrave a tre fasce, da un fregio liscio su cui è incisa 
l’epigrafe augustea già menzionata, e dalla cornice ed 
è in rapporto di 1,5 rispetto all’altezza totale del corpo 
del monumento. Lo stato di conservazione è buono 
nella parte inferiore della facciata esterna, mentre 

Figura 5. La Porta di Augusto di 

Fanum Fortunae, con a sinistra il 

torrione a ferro di cavallo ancora 

conservato e a destra la Chiesa di 

San Michele (foto: autore).
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quella interna venne completamente sostituita nel 
xvii secolo, i fornici laterali erano però stati già obli-
terati appoggiando a quello settentrionale il Palazzo 
del Cassero, la cui prima costruzione risale all’epoca 
medievale, e a quello meridionale la Loggia di San 
Michele (fine del xv secolo). 

Dell’ordine superiore dell’attico a loggiato sono 
oggi conservati lo stilobate, una semicolonna intera e 
altre due frammentate con relative basi; un elemento 
intero di balaustra e due pilastri frammentati che 
la inquadrano; alcune basi ed alcuni frammenti di 
pilastri, nonché un blocco di pietra appartenente al 
coronamento superiore e portante l’iscrizione di età 
costantiniana AVGVSTO, blocco oggi inserito nella 
facciata della Chiesa di San Michele e pertinente al 
fregio dell’attico stesso. Sopra al fregio doveva trovar 
posto la cornice, di cui oggi non è conservato alcun 
elemento ma che, in base al rilievo di San Michele 
risulta essere simile negli elementi decorativi a quella 
del corpo centrale del monumento.

In epoca costantiniana fu aggiunta sul fregio 
dell’attico l’iscrizione (Divo) Augusto (Pio Costan-
tino Patri Dominorum) (CIL XI 6219; EDR015853), 
documentata dal frammento superstite e dal rilievo 
nella facciata della Chiesa di San Michele. L’epigrafe 
è attribuibile ad un periodo non molto successivo al 22 
maggio del 337 d. C., data della morte di Costantino e, a 
differenza di quella augustea, è prettamente onoraria, 
attribuita forse per qualche atto di evergetismo a noi 
sconosciuto da parte dell’imperatore nei confronti della 
città; è infatti una vera e propria dedica alla memoria 
dell’imperatore defunto, certamente non ignari i suoi 
successori, nominati come DOMINI. Un’ulteriore 
epigrafe è incisa in caratteri più piccoli sulla fascia 
mediana dell’architrave principale: Curante L(ucio) 
Turcio Secundo, Aproniani praef(ecti) urb(i) fil(io), 
Asterio, v(iro) c( larissimo), corr(ectore) Flam(iniae) 
et Piceni (CIL XI 6219; EDR015853). Lucio Turcio 
Aproniano Asterio era figlio di L. Turcio Aproniano, 
che sappiamo aver ricoperto la carica di praefectus urbis 

Figura 6. Porta di Augusto di Fanum 

Fortunae, rilievo fotogrammetrico 

e ricostruzione dell’attico con 

indicazione dei rapporti esistenti 

tra le membrature architettoniche 

(elaborazione: L. Baratin e G. 

Checcucci).
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dal luglio all’ottobre del 339 d. C. Le due iscrizioni sono 
quindi probabilmente state realizzate nello stesso mo-
mento e fanno riferimento ad un unico intervento forse 
legato anche ad un restauro del monumento stesso.

È stato osservato che con questa Porta si è voluto 
determinare una «realizzazione di prestigio», ricon-
ducibile alla volontà di celebrare in modo adeguato 
l’opera di monumentalizzazione e di ristrutturazione 
urbanistica della città da parte di Augusto nel punto 
di arrivo della Flaminia alla costa. Questa volontà 
appare ancora più evidente se si osserva la Porta Mi-
nore, detta «della Mandria», conservata più a nord, in 
discreto stato, specie dopo il restauro degli anni ’30. 
La struttura risulta con un unico fornice, realizzato in 
blocchi parallelepipedi di calcare giallo nel contesto 
della coeva cinta urbica in opera vittata, costituita da 
bassi filari di blocchetti di analogo calcare. La Porta 
si presenta di modeste dimensioni, priva di elementi 
decorativi, funzionale al traffico della Flaminia verso 
nord e rivolta verso Pisaurum. 

La Porta di Augusto, scenografico punto d’arrivo 
della Via Flaminia sulla costa e ingresso monumentale 
alla città, come vera e propria prolessi o anticipazione 
all’esterno di tutti i valori dell’urbanitas, presenta 
stringenti analogie con altri esempi coevi sia italici 

sia d’oltralpe, così come la sua cinta muraria. A tre 
fornici, costruita interamente in opus quadratum con 
paramento esterno in filari di blocchi simili al marmo, 
rappresenta una tappa intermedia della tipologia ar-
chitettonica di porte urbiche con prospetto «a loggia» 
che ha come antecedenti la porta Marzia di Perugia 
(Benedetti 2012), della metà del iii secolo a. C., poi 
inglobata nel 1540 nella muratura esterna della Rocca 
Paolina, la Porta Venere e la Porta Consolare di Spello 
di età proto-augustea (Bacchielli 1984; Fontaine 1990, 
245-308; Camerieri, Cruciani y Manconi 1997), la 
Porta Praetoria di Aosta (Rosada 1990, 391 ss.; 1992, 
133 ss.), datata al 25 a. C., come esempi coevi le Porte 
d’Arroux e di S. André di Autun (Duval 1954; Olivier 
2010) e che si arricchirà ulteriormente con il raddop-
piamento del registro superiore in epoca successiva 
come si può notare ad esempio nella Porta Borsari di 
Verona (i secolo d. C.) (Rosada 1990, 383 ss.; 1992) e 
ancora in seguito nella Porta Nigra di Treviri (180-200 
d. C.) (Geissler 2021).

12.3.  L’ARCO DI TRAIANO DI ANCONA

L’Arco di Traiano (Figura 8) nel porto di Ancona rap-
presenta uno dei simboli della città adriatica, sorta in 

Figura 7. Il rilievo nella facciata della 

Chiesa di San Michele che riproduce 

il prospetto della Porta di Augusto 

di Fanum Fortunae prima della 

distruzione dell’attico nel 1463 (foto: 

autore).
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corrispondenza dell’ampia insenatura costituita dal 
prolungamento del Colle Guasco verso il mare, per 
iniziativa di alcuni fuoriusciti Siracusani che, come 
tramanda Strabone (Geogr. V, 4, 2), nel iv secolo a. C. 
potenziarono uno scalo marittimo già esistente almeno 
dalla fine del II millennio a. C.8

La posizione baricentrica in Adriatico del porto 
naturale di Ankon (toponimo legato alla particolare 
forma a «gomito» dell’insenatura) (Luni 2004) spie-
ga facilmente le motivazioni per cui questo luogo 
peculiare assunse un ruolo fondamentale nelle rotte 
commerciali a partire dall’età micenea, ruolo ricoperto 
con continuità anche in seguito, in età greca, romana e 
medievale ed ininterrottamente fino ad oggi. 

Il monumento onorario9 è stato costruito all’inizio 
del molo artificiale traianeo (Figura 9), che ripete lo 
stesso orientamento verso Nord-Ovest del promon-
torio formato un tempo dal monte Marano, estrema 
punta in mare delle pendici del colle Guasco; in epoca 

8 �Sulla frequentazione siracusana dell’Adriatico e la fondazione di Ankon 
(Braccesi 1977, 185-246; Mercando 1976, 160-161; Lollini 1976, 164-165; 
Luni 1995; Braccesi 2001; Luni- Mei 2015).

9  �Sull’Arco di Traiano si vedano Moretti 1945, 52-57 (con ampia biblio-
grafia precedente); Stucchi 1957; Campana 1959; Mansuelli 1965, 104-
109; De Maria 1988, passim; Luni 1996; 1998a, 109-114; 1998b; 2003a, 
269-270; Luni y Mei 2014.

medievale il monumento è stato inglobato nelle mura 
di fortificazione ed anche riusato come edificio di culto, 
ricavato in una piccola cappella entro il fornice (Luni 
1998a, 109-112).

L’Arco è costruito in blocchi di marmo procon-
nesio10 su un alto zoccolo di travertino di m 10,80 x 
5,30, alto m 5,35, mentre il basamento originario, a 
pianta ottagonale, doveva essere più basso ed essere 
costituito da filari di massi di calcare uniti da pozzola-
na11 (moderna è l’attuale scalinata); è costituito da un 
solo fornice, alto e stretto (m 7,62 x 3), fiancheggiato 
da due colonne corinzie su ciascun lato dei due piloni e 
sormontato dall’attico. Il condizionamento dovuto alla 
ristrettezza del molo, largo undici metri, ha determi-
nato la progettazione di una struttura estremamente 
slanciata, con il fornice alto circa due volte e mezzo 

10 �Fino al restauro del 2000 si riteneva che l’Arco fosse stato costruito con 
marmo dell’Imetto; le analisi petrografiche seguite agli interventi con-
servativi più recenti hanno invece dimostrato la provenienza dei marmi 
dalle cave dell’isola del Mar di Marmara (Pallecchi 2016). L’utilizzo della 
tecnica in opera quadrata con blocchi di marmo è documentata, per il 
ii secolo d. C., in Occidente, solo per gli Archi di Benevento e Ancona, 
mentre per gli altri monumenti celebrativi del periodo è esclusivo l’uso 
della tecnica con nucleo interno in laterizio e solo rivestimento in mar-
mo (de Maria 1988, 143-144).

11 �Questo basamento ottagonale venne rinvenuto nel 1936 da E. Galli (Galli 
1937).

Figura 8. L’Arco di Traiano di Ancona, 

a sinistra il prospetto rivolto verso 

la città, con iscrizione nell’attico, a 

destra il prospetto verso il mare (foto: 

autore).
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la larghezza. Misurante m 9,75 in larghezza e 13,80 
in altezza, si tratta di un monumento caratterizzato 
da un accentuato verticalismo, tale da essere bene in 
vista a chi proveniva dal mare ed anche dalla città, e da 
membrature architettoniche abbastanza articolate ed 
eleganti. La trabeazione, fortemente aggettante, così 
come gli zoccoli di base delle colonne, è formata da 
architrave a tre fasce, fregio liscio e cornice modana-
ta. Molto semplice l’apparato decorativo, totalmente 
assenti sono i rilievi che invece decoravano in maniera 
considerevole sia il monumento che sicuramente funse 
da modello architettonico per il nostro per quanto ri-
guarda lo schema generale, cioè l’Arco di Tito a Roma, 
sia soprattutto quello pressoché contemporaneo di 
Benevento. Le uniche concessioni alla decorazione 
accessoria sono lasciate alla presenza di due protomi 
molto consunte nelle chiavi di volta, Nettuno o Oceano 
nella fronte verso mare, forse Tellus in quello verso 
la città, e all’applicazione di probabili prore di nave 
(o di rostri) bronzee nelle fronti e nei lati dei piloni 
e nelle specchiature dell’attico nella fronte verso il 
mare, testimoniate da 24 gruppi di tre fori uniti da 
un solco ad ogiva rivolto verso il basso; completavano 
l’ornamentazione quattro probabili Vittorie volanti 
negli spicchi del fornice e le tre statue della famiglia 
imperiale sulla sommità. La semplificazione dell’ap-
parato figurativo era comunque sicuramente connessa 

all’amplificazione dell’architettonicità del monumento, 
che, secondo il Mansuelli, rappresentò quasi «un’o-
pera polemica», «un rovesciamento di posizioni, in 
quanto la columnarum ratio ha preso il sopravvento 
sul novicium inventum» (Mansuelli 1959, 106). Pur 
permanendo infatti il carattere illusivo del complesso 
architettonico, le colonne sono molto distaccate dalla 
parete, soluzione che restituisce alle stesse quasi una 
funzione portante, che comunque rimane astratta nella 
realtà del monumento. Sempre secondo l’eminente 
studioso, che dell’Arco di Traiano di Ancona diede 
una pregevolissima lettura architettonica, in esso «un 
concetto romano è interpretato con una mentalità non 
romana» (Mansuelli 1959, 106), probabilmente fu il 
frutto dell’opera di un architetto dalla forte persona-
lità, di matrice e formazione ellenistica piuttosto che 
romana, che della tipologia architettonica romana 
dell’arco diede una personale interpretazione, privi-
legiando gli aspetti più congeniali alla sua mentalità 
(Apollodoro di Damasco?).

Sulla faccia dell’attico rivolta verso la città è rico-
noscibile la monumentale iscrizione, ora priva delle 
lettere di bronzo fissate con perni in fori nel marmo, 
di dedica a Traiano che ha «reso più sicuro ai naviganti 
l’accesso all’Italia con la costruzione a sue spese anche 
di questo porto» (…quod accessum Italiae hoc etiam 
addito ex pecunia sua portu tutiorem navigantibus 

Figura 9. Città del Vaticano, Musei 

Vaticani, Gallerie delle Carte 

Geografiche. Particolare della veduta 

di Ancona con l’Arco di Traiano, 

su cui è stata disegnata la statua 

equestre dell’imperatore (foto: 

autore).
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reddiderit). L’Arco onorario, con dedica a Traiano incisa 
fra il dicembre 114 e il dicembre 115 d. C., mostrava 
al centro del piano sopra l’attico la statua bronzea 
dell’imperatore (probabilmente stante e non equestre, 
data la ristrettezza dello spazio e la mancanza di tracce 
di tenoni idonee all’alloggiamento di una scultura a 
cavallo) e sui due lati quelle della moglie Plotina e della 
sorella Marciana, con relative iscrizioni al di sotto.

L’Arco di Traiano di Ancona è con ogni probabilità 
rappresentato nella scena n. 79 della colonna Traiana 
(Figura 10), raffigurante l’imperatore in partenza con 
la flotta per la seconda guerra dacica, da un porto or-
mai identificato con quello della città marchigiana,12 
sul molo è infatti presente un arco monumentale 
con un tempio corinzio alle spalle, oltre a strutture 
interpretabili come magazzini. Sulla sommità di un 
dominante colle, è rappresentato invece un secondo 
tempio, su podio, ubicato al centro di un porticato e 
visibile almeno su tre lati, identificato con il Tempio 
di Venere collocato sulla sommità del Guasco, le cui 

12 �La critica sembra ormai concorde nel riconoscere Ancona come il porto 
rappresentato nella scena della colonna Traiana. Le fasi più significative 
della discussione sono trattate in: (Degrassi 1946-1947, 170-172; Stucchi 
1957; Picard 1957; Turcan-Deleani 1958, 155-161; Stucchi 1960, 9-11, 17-
29, 91-100; Becatti 1960, 25-31; Degrassi 1962, 567-581; Stucchi 1965; 
Mazzarino 1979; Settis, La Regina y Farinella 1988, 397; Luni 1996; 
Coarelli 1999, 137; Luni 2003b, 82-83; Luni y Mei 2015).

strutture sono poi state inglobate nel Duomo della città 
(Luni 2003b, cum bibl.; 2003a, 235-236).

Mentre gli elementi distintivi generali del mo-
numento (un unico fornice, verticalismo accentuato, 
posizione in riferimento al molo e al tempio sul colle), 
sono perfettamente rispondenti alla raffigurazione 
sulla Colonna Traiana, i dati relativi alla datazione e 
alle statue presenti sull’attico, suggeriti dall’iscrizione, 
mal si accordano con il rilievo. Infatti il fatto storico 
della partenza per la seconda guerra dacica si data al 
105 d. C., la Colonna venne inaugurata il 12 maggio del 
113 d. C., mentre l’iscrizione sull’Arco di Ancona, come 
già detto, si colloca tra il dicembre 114 e il dicembre 
115 d. C. Sul rilievo poi l’Arco è sormontato da tre 
statue di personaggi maschili nudi, mentre l’epigrafe 
sul monumento fa riferimento sicuramente a statue 
di Traiano, di Plotina e di Marciana. 

Una soluzione a questo problema di non poco 
peso fu trovata nel 1959 da Sandro Stucchi, che esa-
minando sul ripiano superiore dell’attico (Figura 11) e 
sulle pareti dell’Arco i segni lasciati dalla decorazione 
applicata, dimostrò l’esistenza di almeno due fasi del 
monumento (Stucchi 1957, 152-162). Sull’attico infatti 
sono presenti tre gruppi di incassi pertinenti uno ad 
acroteri marmorei e gli altri a due serie di statue bron-
zee, la prima a ridosso del lato maggiore dell’Arco rivolto 
verso terra, e la seconda al centro dell’attico stesso. 
Gli incassi a ridosso del lato maggiore dell’Arco sono 
pertinenti a tre statue e sono collocati al centro delle 

Figura 10. Roma, Colonna 

Traiana. Scena n. 79, a sinistra si 

vede un Tempio all’interno di un 

quadriportico, con personaggio 

femminile in corrispondenza 

dell’ingresso (probabile Tempio di 

Venere di Ancona), posto su un colle 

dominante il porto con un Arco (Arco 

di Traiano?) sul molo (imagine: (calco 

dall’originale, Roma, Museo della 

Civiltà Romana, da C. Cichorius, Die 

Reliefs der Traianssäule, Berlin, 

1896, Tafel LVIII).
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due rientranze anteriori e al centro della sporgenza 
centrale anteriore della modanatura della cornice, 
in perfetta sintonia con le sottostanti iscrizioni che 
nominano l’imperatore al centro, Plotina a destra e 
Marciana a sinistra. La serie di incassi posti al centro 
dell’attico invece è pertinente ad almeno due statue 
ma probabilmente si riferisce a tre dato che il blocco 
centrale originale è mancante ed è stato sostituito 
da un’integrazione in cemento durante il restauro 
del 1893-1894. Questa serie di incassi è quindi con 
ogni probabilità da mettere in riferimento con le tre 
figure rappresentate sulla Colonna Traiana sull’attico 
dell’Arco, da identificare, sempre secondo lo Stucchi, 

con divinità marine e in particolare Nettuno al centro, 
Mercurio a destra e Palemone-Portuno a sinistra; 
sempre Nettuno al centro con i Dioscuri ai lati invece, 
secondo Coarelli (Coarelli 1999, 137). Ulteriori segni 
sono stati rilevati sulle pareti dell’Arco, si tratta di 24 
gruppi di tre fori riuniti da un solco a ogiva, da met-
tere in relazione con prore di navi bronzee applicate, 
e di 4 fori e segni verticali posti nel cartello del lato a 
mare dell’attico, interpretati come incassi per 4 rostri, 
sempre bronzei. Infine ancora 4 gruppi di tre fori sono 
rilevabili a destra e a sinistra delle chiavi dell’Arco, nella 
posizione di solito occupata da Vittorie alate, anch’essi 
sono interpretabili come incassi per figure bronzee. 

Figura 11. Arco di Traiano di Ancona. 

A., disegno del piano superiore 

dell’attico con tre gruppi di quattro 

fori per le statue sul lato verso terra 

(da Stucchi 1957); B. disegno del 

piano superiore dell’attico con i fori 

per i due distinti gruppi statuari al 

centro e sul lato verso terra (Gros 

2001).
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Interessante anche la posizione e le caratteristiche 
delle epigrafi dedicatorie, mentre quella a Traiano si 
trova al centro dello specchio centrale, quelle a Plotina 
e Marciana sono sulle due superfici arretrate dell’attico, 
oscurate dagli aggetti vicini e senza incorniciatura. 
Si può anche notare come la lunghezza della dedica a 
Traiano non è ben commisurata alle dimensioni dello 
specchio epigrafico, tanto che le due ultime righe sono 
incise in caratteri più piccoli e mal leggibili dal basso, 
fatto che contrasta con l’estrema cura nell’esecuzione 
di ogni altra parte del monumento. 

Quindi pare assodata l’esistenza di una prima fase 
dell’Arco, da datare intorno al 100 d. C., con gli acro-
teri marmorei sulla sommità, l’assenza di decorazioni 
applicate bronzee e le tre statue di divinità marine a 
coronamento dell’attico; e di una seconda fase, quella 
del 115, con le decorazioni bronzee applicate delle 
24 prue di nave, i 4 rostri e le 4 figure sugli archivolti 
del fornice, le statue di Traiano, Plotina e Marciana 
sull’attico e le iscrizioni dedicatorie. La raffigurazione 
della Colonna Traiana sarebbe quindi da mettere in 
riferimento con la prima fase del monumento, priva di  
decorazioni applicate e priva probabilmente anche 
di iscrizioni, dato che quelle presenti, come già detto, 
sembrano incise in un secondo momento.

Da considerare inoltre è la peculiare posizione 
in cui venne eretto l’Arco di Ancona, si trova alla metà 
di un molo frangiflutto e cavalcava un largo passaggio 
pedonale, probabilmente non un luogo di gran traffico 
e, trovandosi anche alla fine del porto, non era nella 
zona più frequentata. L’essere posto invece molto 
in alto sul livello del mare indica chiaramente che il 
monumento non era tanto volto ad attirar l’attenzione 
di chi stava a terra, ma da chi doveva arrivare dal mare. 
Come afferma Pierre Gros (2001, 83), insieme all’Arco 
di Benevento, pressoché contemporaneo (fu dedicato 
fra l’agosto e il dicembre del 114 d. C.), l’Arco di Ancona 
è espressione della volontà da parte dell’amministra-
zione imperiale dell’esaltazione di un’impresa utile, 
legata alla «sistemazione del territorio»; si tratta della 

celebrazione di un atto di evergetismo del princeps, 
che sistemò pecunia sua il porto della città adriatica. 
Sotto Traiano si può dire che riprenda vigore la volontà 
di celebrare interventi di carattere civile attraverso 
l’erezione di monumenti di alto valore simbolico quali 
erano gli archi onorari, tradizione che risale almeno 
ad Augusto, come testimoniano ad esempio l’Arco  
di Ariminum e, pur con le sue particolarità, la Porta 
di Fanum Fortunae. L’Arco di Ancona è dunque assi-
milabile ad una porta maritima, costruita sul molo del 
porto restaurato da Traiano per rendere più sicuro, 
come dice l’iscrizione, l’accessum Italiae; quello di 
Benevento si ergeva nel punto in cui iniziava la via 
Appia Traiana diretta a Brindisi (de Maria 1988, 126, 
131-132), mentre quello di Pozzuoli (de Maria 1988, 
125, 162-163), non conservato ma la cui presenza 
sembra accertata, venne edificato per celebrare il 
completamento della strada che collegava Pozzuoli 
a Napoli. 

Come già rilevato da Stucchi (Stucchi 1957, 158), 
il completamento del porto di Ancona non va disgiunto 
dalla riorganizzazione e ristrutturazione dell’inte-
ro sistema stradale della penisola italica realizzato 
da Traiano, di cui anzi doveva fare parte integrante. 
L’imperatore infatti si occupò anche di restaurare 
infrastrutture viarie lungo la via consolare Flaminia, 
da cui era possibile raggiungere Ancona tramite un 
diverticolo, come dimostra ad esempio l’epigrafe del 
Ponte di Traiano a Calmazzo (presso Forum Sempronii, 
CIL, XI, 6622) (Luni 2014, 125-128, con bibliografia 
precedente) e un’altra legata al restauro di un ulteriore 
monumento lungo la via consolare, proveniente dalla 
stessa zona (CIL, XI, 6623) (Luni 2014, 128; Dolci 
1984). L’accessus Italiae è da considerare quindi legato 
non solo al porto di Ancona, ma a tutto il sistema viario 
verso Roma e verso il resto della penisola, collegando 
così intimamente tra di loro, all’interno di un unico 
progetto e di un’unica concezione, due archi così ap-
parentemente diversi fra loro come quello di Ancona 
e quello di Benevento.
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Abid, Hosni. 2014. «Le tracé de la Fossa Regia dans la 
vallée de l’oued Siliana. Précisions et réflexions». 
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